
Dicono che li fanno per il nostro bene, per proteggere la nostra salute.
 

MA A COSA SERVONO (VERAMENTE) I SONDAGGI?

• A dividere il movimento no TAV, mettendo  sindaci e attivisti gli uni contro gli altri.

• A trasformarli da alleati a litiganti, mentre, tra i due, il ministero ‘gode’.

• A vendere fumo in cambio di finanziamenti europei, facendo credere all’ Europa che
l’iter di realizzazione del TAV stia procedendo normalmente (vedete? stiamo già
facendo i sondaggi!). Infatti, se i sondaggi fatti a Mompantero sono effettuati dalle
ditte che hanno vinto l'appalto europeo indetto da LTF, vengono pagate da LTF con i
soldi stanziati dall’Unione Europea per il progetto esecutivo della linea Torino Lyon,
come è possibile affermare che sono quelli voluti dalle comunità locali per capire la
geologia della Valle?

• Ecco perché l’ultima riunione romana sindaci-ministero e’ stata chiamata pre-
conferenza dei servizi, cioè l’anticamera dell’approvazione ufficiale dell’opera.

• Ed e’ proprio questo, pubblicato sul sito ufficiale della regione, che si vuole venga
riferito da giornali e Tg3.

• Ad aver iniziato i lavori della commissione tecnica dal fondo (cioè dai sondaggi)
suggerisce che l’opera sia data per scontata. Infatti, se non si trova amianto, tutto bene.
se si trova amianto, tutto bene lo stesso. Perché non esiste per legge (!) un limite
riconosciuto di pericolosità.

• Anzi, le ditte appaltatrici dei lavori possono ricavare maggiori guadagni da sedicenti
lavori di messa in sicurezza dello smarino.

• Il vero punto da discutere per primo era l’utilità’ dell’opera, che sappiamo essere una
grandissima bufala.

• Altro punto fondamentale, i suoi costi: stratosferici, insostenibili da un Paese
finanziariamente ed economicamente sano. Figuriamoci da questa Italia e da questa
Europa!

• Ultima chicca: a discutere del nostro bene, nella commissione tecnica, ci sono persone
inquisite, beccate da intercettazioni telefoniche a mercanteggiare sugli appalti del
tunnel di Venaus, e tutti con una tessera di partito in tasca!

ANCHE SE SOTTO IL MUSINE' CI FOSSE LA NUTELLA,  IL TAV NON LO VOGLIAMO . 

QUINDI QUALUNQUE SONDAGGIO 
(GEOGNOSTICO, GEOTECNICO, GEOLOGICO) E’ INUTILE. 

ALTRETTANTO INUTILE UNA COMMISIONE MINISTERIALE PSEUDO-TECNICA E MOLTO
POLITICA, CHE VOGLIA USARE I SONDAGGI PER FAR SALTARE L’UNIONE DEL

MOVIMENTO, UNICA GARANZIA DI RESISTENZA E DI VITTORIA. 

TUTTI UNITI CONTRO IL TAV.  TUTTI UNITI CONTRO I SONDAGGI

NON C'E' ALCUNA MEDIAZIONE POSSIBILE SUL TAV: NO TAV PUNTO E BASTA

Il movimento NO TAV = NO SONDAGGI


